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Al commendatore Giacomo Malvano
*Torino, 1° novembre 1878
Chiarissimo e Bene.to Signore,
La sua bontà merita umili e cordialissimi ringraziamenti.
Mi fo premura di rinnovare presso a poco la domanda inoltrata il 3 del testé
passato settembre. La affido alla sua carità e protezione, e spero che dalle sue
mani potrà giungere a sua destinazione.
Voglia gradire gli atti della incancellabile gratitudine mia e di tutti i nostri
professori ed allievi che in Lei tutti riconosciamo un vero amico ed insigne
benefattore.
Dio pietoso la conservi in buona salute e mi creda con pienezza di stima e di
venerazione
Della S. V. Ch.ma
Obbl.mo servitore Sac. Gio. Bosco
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